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L’ art.1 della legge n.106 del
29/7/2014, nell’ambito delle
«disposizioni urgenti per la tutela
del patrimonio culturale, lo
sviluppo della cultura e il rilancio
del turismo», ha introdotto un

credito d’imposta c.d. ART
BONUS quale sostegno del

mecenatismo a favore del
patrimonio culturale.
Chi effettua erogazioni liberali in
denaro per il sostegno della
cultura potrà godere di
importanti benefici fiscali sotto
forma di credito di imposta.
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A titolo esemplificativo

Società di capitali, Società di capitali (soggetta ad IRES)

• ricavi d'impresa (non reddito) 2019 = € 20MLN

• credito d'imposta massimo detraibile = €100.000 (=5 per mille dei
ricavi)

• erogazioni liberali agevolabili= fino a €153.846 (100.000 diviso
65%)

• bonus fiscale €100.000 da scontare in 3 rate annue (a partire dal
primo giorno del periodo d’imposta successivo a quello di
effettuazione dell’erogazioni liberali).
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A titolo esemplificativo

Persona fisica (soggetta ad IRPEF)
• reddito imponibile 2019 = € 100.000
• credito d'imposta detraibile = €15.000 massimo (=15 per cento del

reddito imponibile)
• erogazioni liberali agevolabili = fino a €23.077 (15.000 diviso 65%)
• bonus fiscale €15.000 da scontare in 3 rate annue (a partire dalla

dichiarazione dell’anno di riferimento di effettuazione delle
erogazioni liberali).
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EROGAZIONI LIBERALI A FAVORE DELLE

ATTIVITA’CULTURALI ED ARTISTICHE

Il crowdfunding culturale è utilizzato
come strumento di finanziamento in
relazione a progetti non destinati
all’esercizio di attività imprenditoriali o
professionali-artistiche.
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Per le persone fisiche, ai sensi dell’art 15, comma 1, lett. h) e h bis), del
TUIR, la detrazione dall’imposta lorda è pari al 19% dell’onere sostenuto
dal contribuente.

L’agevolazione, pari al 19% di cui sopra, oltre alle persone fisiche, si 
applica anche agli enti non commerciali che ne possono beneficiare in 
virtù del rinvio operato dall’art. 147, comma 1, del TUIR.

Le erogazioni liberali effettuate dalle Società beneficiano della deduzione
di cui all’art 100,comma 2, lettera f) del TUIR.
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Documentazione da controllare e conservare

Il sostenimento dell’onere è documentato dalla ricevuta del
versamento bancario o postale ovvero, in caso di pagamento con
carta di credito, carta di debito o carta prepagata, dall’estratto conto
della società che gestisce tali carte.
È necessario, inoltre, che dalla documentazione attestante il
versamento sia possibile individuare il carattere di liberalità del
pagamento.

Adempimenti dei soggetti beneficiari delle erogazioni liberali

Entro il 31 gennaio di ogni anno va effettuata la comunicazione delle
erogazioni liberali ricevute nell’anno precedente tramite apposito
modello on line.
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La detrazione spetta solo per

le liberalità che non sono

ricomprese nel credito

d’imposta ART BONUS
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Vi ringrazio per l’attenzione

Antonella Pasini
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